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La Beghina

Perché
ho
una cotta
per Angela

ROMANA GUARNIERI

Dalla Shiloh Baptist Churc di Washington parte la denuncia dei pastori delle comunità colpite

Riesplode il razzismo negli Usa
Nel ’96 bruciate 80 chiese di neri
Nei primi mesi del ‘97 oltre 20 i luoghi di culto oggetto di attentati. Prese di mira le chiese afroamericane, simbolo
della lotta per i diritti civili. Malgrado l’impegno del presidente Clinton la discriminazione razziale permane.

Vaticano
Il Papa battezza
bimbo palestinese
Giovanni Paolo II, nella sua
cappella privata, ha battezza-
to ieri Zaki Farhud, il bambi-
nodiunacoppiadicuginipri-
mi, Faraz e Reuya, palestinesi
cattolici di rito latino, il cui
primofiglioèmortoatremesi
per una rara malattia. La gra-
vidanza della signora Reuya è
stata una sfida per la medici-
na e un segnale positivo, nei
tesi rapporti arabi-ebrei in
Israele. «Se nostro figlio vivrà
-avevanofattovotoiFarhud-
lo battezzeremo in Vatica-
no». Il 14 luglio ‘96 Zaki è na-
to e ora, grazie anche all’am-
basciatore di Israele in Santa
Sede,ilPapal’habattezzato.

Nuovi santi
Sarà una beata
«senza miracolo»
TeresaBraccochenel1944di-
fese la sua castità a prezzo del-
la vita durante un rastrella-
mento tedesco a Santa Giulia
diDego(Savona), saràelevata
agli onori degli altari da Gio-
vanniPaoloII,senzachevisia
stato un miracolo. La congre-
gazione delle Cause dei Santi
ha infatti riconosciuto nella
storia della ragazza, nata il 24
febbraio 1924 a Sanvarezzo
(Savona), il «super martirio».
Un fatto eccezionale: per il
normale iter dibeatificazione
è previsto il riconoscimento
dell’intercessione di un mira-
colo. Inoltre, saràsantoilbea-
to Giovanni Calabria (1873-
1954) e beato il vescovo di
Piacenza Giovanni Battista
Scalabrini(1839-1905).

Eresie
Nuovo codice
per i teologi
È di prossima pubblicazione
l’«Agendi ratio in doctrina-
rum examine», elaborata dal-
la Congregazione per la dot-
trinadella fede,nuovocodice
di procedura per i processi
contro i teologi in odore di
eresia. L’annuncio hasuscita-
to numerose reazioni. Fra
queste quella di Alberto Bon-
dolfi, docente di Etica alla fa-
coltà Teologica cattolica di
Lucerna e all’Università di
Zurigo,presidenteeuropeodi
«Justitia et Pax». In un’inter-
vista al mensile dei Paolini
«Jesus»,ilteologoaffermache
sidovrebbeassicurareaidissi-
denti le stesse garanzie del di-
ritto penale civile: dibatti-
mento pubblico, possibilità
per la difesa di accedere agli
atti, indaginiinsedelocale.In
effetti, il canone 221 del Co-
dice di diritto canonico, ap-
provato dopo il Concilio nel
1983, prevede lapossibilitàdi
difendersi, ma per i teologi
sotto accusa per eresia viene
seguita una procedura in
massima parte segreta, senza
un vero processo e soprattut-
tosenzaunaconcretapossibi-
litàdidifesa.

Lo confesso: io amo Angela. Ci siamo!
Penserà qualcuno. Lo sospettavamo,
ora è chiaro.Anche Romana èdi quelle!
(sottintendendo Dio sa cosa) Boh, mi
trovobenetradonne,econciò?

Maditemivoi:conosciunasimpatica
signoradellabuonaborghesia,dellavo-
stra città o di un’altra, non cambia. Bra-
va sposa e buona madre. Forse amante
della mondanità, ma che conta? È gio-
vane, è viva, intelligente, brillante; fre-
quentailbelmondo, i soldinonleman-
cano e neanche i corteggiatori... Lei se
ne fa beffe, ma intanto li tiene sulla cor-
da.Fapartedelgioco.Incuriosita,scopri
che è sensibile, fantasiosa, a volte biz-
zarra, imprevedibile, imperiosa. E lo sa,
l’impunita, e se ne prevale. Magari sfot-
tendo chi non la pensa come lei, come
quel rompiscatole di Petruccio,untem-
po anche lui del bel mondo cittadino,
che se non le è parente stretto poco
manca. Ora fa penitenza nel sottoscala
della torre campanaria del duomo e in-
siste a dirci di stare attenti, ché la vita
non è tutta rose e fiori come pensiamo
noi, ma tuttavia ha un senso, molto se-
rio. Uffa, che palle! Però, strano: a guar-
dar bene, t’accorgi che Angela (Angela
chi?)... Angela. È di lei che parlo, no? Se
propriocitenete,AngeladaFoligno,na-
ta intorno al 1.248/9 e morta nel 1.309,
venerata come una santa da un grup-
petto di fanatici, quegli stessi del Clare-
no, per intenderci, ma senza miracoli.
Insomma ti accorgi che lei non è come
le altre; sottosottoè irrequieta, insoddi-
sfatta... una specie di Anna Karenina,
quelladelprimocapitolo.Malaperdidi
vista: in città stanno accadendo un sac-
codiguai,unosopral’altro.Addiofeste,
la gente è frastornata e la società scom-
paginata. Poi d’un tratto la ritrovi. Di-
strutta: sconvolta da una serie di trage-
die, una sopra l’altra, una più tremenda
dell’altra. Prima i figli, poi il marito. Le
resta la mamma, ma quella è un peso,
vecchiaemalandatacom’è,meglionon
parlarne. Non è più la stessa. Si tormen-
ta. Capisci che sta cercando un senso a
tutto ciò. È andata dal vecchio Petruc-
cio, che forse la può capire, e quello l’ha
mandatadacerti frati scalmanati,amici
suoi.Micadalparroco,omagari -vistoil
suo status sociale - dal vescovo, insom-
ma da uno di quelli che hanno sempre
una risposta buona - consolatoria ed
evasiva - su tutto, ti curano a pannicelli
caldi e intanto ti lasciano come prima,
con le tue domande, le tue angosce...
No, no: proprio da quelli che la sparano
più grossa, in lite con altri loro confra-
telliche li trattanodafanaticipericolosi
(ogni epocaha i suoi!),mentre lorolidi-
sprezzano come pappe molli, traditori
dell’idealesublimetrasmessodalcomu-
ne fondatore del gruppo, morto che
non è poi tanto: Francesco. Chi? quello
delle stimmate, che qualche matto dice
il nuovo Cristo in terra? Sì, lui: France-
sco d’Assisi. Anzi, Francesco e basta. Fra
costoro c’è un mezzo parente che la
prende a cuore e lei gli si affida, gli rac-
conta quanto le sta capitando: cose del-
l’altro mondo, che a dirle non basta un
libro.Lui loscrive,quel libro,mentre lei
racconta. Leggetelo. Capirete l’ultima
cottadellavostravecchiaamica.(Segue.
Come nei feuilleton del bel tempo an-
dato).

WASHINGTON. Per andare a piedi dalla Ca-
sa Bianca alla Shiloh Baptist Church, una
chiesa afroamericana di Washingtonfamo-
sa per il suo impegno sociale, non occorro-
no più di quindici minuti. Ma in questo
quarto d’ora si attraversa la frontiera invisi-
bile tra l’America bianca e quella nera, tra
l’America dei grandi affari e quella che vive
diassistenza.

Attorno alla Shiloh Baptist Church i ne-
goziaccettanocomemonetacorrenteibuo-
ni pasto che il governo garantisce ai senza
casa, ai disoccupati, ai «working poor», co-
loro cioè che pur lavorando, dispongono di
un reddito inferiore ai 7.800 dollari annui
che negliUsa stabiliscono la soglia della po-
vertà. Attualmente lapercentualedeidisoc-
cupati supera di poco il 4% ma tra gli occu-
patimilionidipersonedispongonodiunla-
voro precario e sottopagato: i «working
poor» sono, insomma, una categoria a sè,
cheoggi sopravvive sul crinaledellasoprav-
vivenzamacherischiadiprecipitarenell’in-
digenzaalprimoventicellodicrisi.

A metà giugno la Shiloh Baptist Church
ha ospitato un incontro di 80 pastori neri le
cui chiese sono state bruciate negli ultimi
anni:dall’Alabama al Nord e Sud Carolina,
dalla Georgia alla Florida, dallaLouisiana al
Tennessee. Gli attentati contro le chiesene-
re hanno toccato la loro punta più alta tra il
1995 ed il 1996 quando si registrarono oltre
80 attentati; ma nei primi mesi del 1997 so-
nostate intenzionalmentedistruttealtre20
chiese.

«Lechieseafroamericanesonounsimbo-
lo ed una realtà - ci spiega Don Rojas, del
Consiglio nazionale delle chiese degli Stati
Uniti (Cnc), l’organismoecumenicochesta
finanziando la ricostruzionedegliedificidi-
strutti - Il simbolo della resistenza della co-
munità afroamericana contro l’oppressio-
ne e la segregazione, ma anche la realtà di
luoghi in cui la comunità nera prende co-
scienza dei suoi problemi e si organizza an-
chesulpianocivileepolitico».Èsempresta-
to così, dai tempi della lotta contro lo schia-
vismo al movimento per i diritti civili: la
Bibbia, i canti Gospel, gli edifici di culto, i
pastori sonostate lerisorsedicui lacomuni-
tà nera si è sempre avvalsa nella sua faticosa
emancipazione. Naturale quindi che un’i-
niziativa politica tesa a denunciare laconti-
nuità degli attentati contro le chiese, inizi
con unculto:oltredueoredi canti,preghie-
re, un lungo sermone continuamente in-
frammezzato da applausi e da«amen»dias-
senso e di approvazione da parte della co-
munità.

I pastori delle chiese bruciate, in molti al
loroprimoviaggio nella capitaledegli affari
e della politica, partecipano commossi: il
dramma della loro chiesa bruciata, che tal-
volta sorgeva in un villaggio sperduto a
stento citato dagli atlanti stradali, è divenu-
to un fatto politico nazionale che richiama
unproblemadrammaticocheinpochihan-
no il coraggio di chiamare con il suo nome
piùvero:razzismo.

Madietrogliattentatiallechiesenere-co-
sì come ai tempi del movimento per i diritti
civili - c’è la galassia razzista del Ku Klux
Klan,dellevare«milizie»bianchee,inpiùdi
qualche caso, di «semplici cittadini ameri-
cani» infastiditi dalla presenza di chiese
afroamericane socialmente impegnate, po-
liticamenteattiveeculturalmenteorgoglio-
se della loro tradizione e della loro identità.
Dietro gli incendi c’è del razzismo, il cono
d’ombradacui lasocietàamericananonrie-

scea liberarsi:questo ilmessaggiochesiè le-
vatodallaShilohBaptistChurchdirettoalle
istituzioni americane e in primo luogo alla
Casa Bianca. «Vogliamo dire al presidente
Clinton - ha dichiarato il pastore Joan
Brown Campbell -segretaria generale del
Cnc - che deve prendere molto sul serio la
questione della giustizia e dell’eguaglianza
per tutte le comunità etniche degli Stati
Uniti. Il nostro messaggio è molto chiaro:
”Signor Presidente, dia concreta attuazione
alla legge. Ci sono leggi che non sonoappli-
cate, leggi che non sono rispettate, posti di
lavorochenonsonoassegnati.SignorPresi-
dente, se lei si muove in questa direzione,
noi saremo con lei”». E sulla questione del
razzismo nella società americana, Clintonè
effettivamenteintervenutoil14giugnocon
unimportantediscorsorivoltoaglistudenti
del campus universitario di San Diego. In
quella occasione il Presidente ha ribadito
che il problema razziale è ancora aperto e
che, al momento, le «azioni affermative»
che tutelano le minoranze garantendo loro
una percentuale nei posti di lavoro delle
aziende, nelle amministrazioni pubbliche,
nelleuniversitàed inaltri settoridellasocie-
tàrestanounostrumentoimperfettomaan-
cora necessario. Pronta la reazione della de-
stra repubblicana e di alcuni settori dello
stesso partito democratico: il presidente
guarda al passato e, inaugurando «un anno
di riflessione sulla questione razziale», vuo-
le riportare indietro le lancette della storia
degli Stati Uniti agli anni ‘60.Ma Idati sono
tutti con Bill Clinton: tra ibianchi il tassodi

disoccupazioneèdel4%mentretrainerisu-
pera il 10%; in media un bianco guadagna
16.000dollari all’annomentreunneronon
arriva a 10.000; tra i bianchi la percentuale
dei poveri supera di poco l’11% mentre tra i
neri si impenna al 30%; quanto ai livelli di
istruzione, tra i bianchi la percentuale dei
laureati è quasi doppia rispetto a quella dei
neri.

Dati pesanti, rilanciati con forza dal pa-
store Jesse Jackson nel suo intervento di
fronte ai pastori delle chiese bruciate: «An-
cora oggi in questo paese tra la comunità
biancaelevarieminoranzec’èunadifferen-
zadiopportunità,unadifferenzanegliinve-
stimenti, una differenza nell’istruzione,
unadifferenzanell’assistenza sanitaria,una
differenzaneiguadagni,unadifferenzanel-
le aspettative di vita, una differenza nell’ac-
cessoalcreditobancario.Equestedifferenze
non possono essere colmate con semplici
belle parole. Il presidente Clinton parla del
tema razziale: ma il problema non sono le
razze,ilproblemaèilrazzismo».

Ed è questa l’idea guida che i pastori delle
chiese bruciate e i leader del Consiglio na-
zionale delle chiese hanno riproposto, alla
fine de loro raduno, incontrando il vicepre-
sidente Al Gore ed altri membri dell’Ammi-
nistrazione. Da parte della Casa Bianca, che
pure si è mostrata attenta al problema, c’è
grandeprudenza.UnannofaClintonistituì
una Commissione di inchiesta sugli atten-
tati alle chiese ed egli stesso partecipò sim-
bolicamenteallaricostruzionediunachiesa
bruciata inTennesse. Ad un anno di distan-

za il rapporto elaborato dalla Commissione
afferma che gli attentati sono stati determi-
nati da «una grande varietà di fattori che
non comprendono solo il razzismo o l’odio
religioso ma anche interessi finanziari, spe-
culazionievendettepersonali».

I pastori delle chiese bruciate non sem-
brano accettare questa giudizio in qualche
modo riduttivo: «La mia chiesa ha subito
continui attentati in questi ultimi anni - ci
hadettoVernonR.Reed,pastoreafroameri-
canodiunachiesamultietnicadiDallas,Te-
xas. - E quando è stata distrutta, ciò che re-
stavaeracopertodisvastiche.Èarrivatal’Fbi
ed ha messo sotto inchiesta me e la mia co-
munità». Gli fa eco Robert Jeffrey, pastore
nero di una chiesa bruciata a Seattle, nello
stato di Washington: «Mi sento insultato
quando gli agenti dell’Fbi mi chiedono se
l’attentato contro la mia chiesa abbia avuto
una motivazione razziale. “Voi lo sapete” è
lamiarisposta,malorononhannoneanche
investigatoinquestadirezione».

Gliattentaticontrolechieseneresonoso-
lo un tassello della questione razziale, ma
certamentetraquellipiùgraviedinquietan-
ti. «Ma la buona notizia è che questa volta
tutte le chiese si sono mosse - ci ha detto il
pastore Jackson, uno dei più stretti collabo-
ratoridiMartinLutherKingneglianni ‘60. -
Hanno attraversato i confini delle razze e
delle denominazioni ed hanno trovato un
terrenocomunedi impegno.Equestaèpro-
priounabuonanotizia».

Paolo Naso
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La chiesa battista di Marvyn, incendiata in Alabama Robin Trimarchi/Ap

Anno Santo, occasione per la Chiesa di pensare se stessa: dalla storia, all’analisi dei come e dei perché

Verso il 2000: ovvero, ecco il «cyber-Giubileo»
Fra i numerosi libri appena pubblicati, con quello di Alceste Santini si scopre che il villaggio globale è anche quello delle coscienze

L’imminente Giubileo, annunciato
da Giovanni Paolo II il 10 novembre
’94 con la lettera apostolica «Tertio
Millennio adveniente», ha fornito
unfortestimoloallarivisitazionesto-
rica di questi straordinari, ricorrenti
eventi della cattolicità edel papato,a
partire dal primo Anno Santo, indet-
tonel1300daBonifacioVIII.Eanche
per laChiesa, ciòcostituisceun’occa-
sioneperripensareilpropriopassato,
ricco, denso, tormentato. «Ma la
Chiesa - scriveAndreaRiccardi,presi-
dente della Comunità di sant Egidio
(”Intransigenza e modernità. La
chiesa cattolica verso il Terzo Millen-
nio”, Laterza, ‘96) - oltre che memo-
riadelpassatoèrealtàdelpresente».

In epoca postconciliare, l’intransi-
genza per modernizzazione e secola-
rizzazione è stata levigata dall’espe-
rienzadel900,masoprattuttotrasce-
sa da quello che chiamiamo, mu-
tuando una categoria gramsciana,
«l’ottimismodellaProvvidenza».

Per la prima categoria di pubblica-
zioni è sufficiente ricordare il fortu-
nato volumetto di PaoloBrezzi, «Sto-

ria degli anni santi da Bonifacio VIII
al Giubileo del 2000» (Mursia, ‘97),
quello più divulgativo «Anni santi. I
giubilei dal 1300 al 2000», di Gligora
e Catanzaro (Libreria editrice vatica-
na) e quello più problematico di Ma-
rio Marrocchi, «I giubilei, origini e
prospettive»(SanPaolo,’97).

Sul secondo versan-
te, troviamoilprovoca-
toriovolumettodiGio-
vanni Franzoni, «Fare-
te riposare la terra. Let-
tera aperta per un giu-
bileo possibile» (Edup,
’96), in cui l’ex abate di
san Paolo paventa che
gli aspetti spettacolari
dell’Anno Santo possa-
no soffocare i contenu-
ti spirituali e auspica
possa essere l’occasio-
ne per riflettere a livello planetario
sulnostromodellodisviluppo.

Frescodistampaèancheuncontri-
buto di Alceste Santini: «Il primo
Giubileo dell’era informatica. Storie
di un evento da Bonifacio VIII a Gio-

vanniPaoloII»(Sei, ‘97). Innanzi tut-
to il titolo: è ripreso integralmenteda
undiscorsodiKarolWojtylaalComi-
tato centrale del Giubileo del 2000.
Felice espressione che evidenzia non
soltanto il forte desiderio di confron-
to con la cultura contemporanea, ol-
trechedidialogoecumenicocontut-

te le confessioni cristia-
ne e non, ma anche la
piena consapevolezza
cheeratelematicasigni-
fica villaggio globale.
Così l’Anno Santo non
riguarderà soltanto 40
milioni di pellegrini a
Roma, ma anche milio-
ni di telespettatori che
seguiranno l’evento da
tuttoilmondo.

Santini dunque rias-
sume la suggestiva tra-

dizione biblica del cinquantenario
giubileo ebraico: anno durante il
quale, secondo il «Levitico», gli
schiavi riacquistavano la libertà e i
debiti eranosanati. Ilgiubileocristia-
no viene quindi seguito nel suo con-

tinuo ma incostante evolversi, per
quanto concerne finalità, riti, prota-
gonistie,soprattutto, lasuapercezio-
neesterna:dapartedelmondoprote-
stantedopo lariforma,ediquello lai-
codopoilliberalismo.

Del primo Anno Santo si hanno
forti echi, non proprio entusiasti,
specie per quanto concerne il suo in-
ventore,BonifacioVIII (persinonella
«Divina Commedia» di Dante). Il se-
condo, nel 1350, viene celebrato a
Roma in assenza del Papa, durante la
cosiddettacattivitàavignonese.

Più recentemente, Santini sottoli-
nea come nell’800, a conferma della
difficile situazione della Chiesa e del
cattolicesimo nel secolo della bor-
ghesia,vienecelebrato un sologiubi-
leo,quellodel1825.Gliannisantidel
1800 e del 1850 non sono neppure
indetti.Quellodel1875èconvocato,
ma non celebrato. Nel 1900, invece,
Leone XIII, successore del Papa del
«Sillabo»,PioIX-nonpiù«papare»,-
riafferma l’universalità della Chiesa
diRoma.Dapartedelgrandepontefi-
ce dell’enciclica «Rerum novarum»,

il ripristino dell’Anno Santo è un se-
gnale di apertura e di ottimismo ver-
soilmondoelamodernità.

Infinel’AnnoSantodel1950,orga-
nizzato con grande dispendio di
energieinpienaetàpacelliana,èpen-
sato da Pio XII come messianico mo-
mento «del perdono e del gran ritor-
no»,cheavrebbedovutocoinvolgere
i cristiani separati (che, per altro rea-
giscono quasi stizziti),ma anche, do-
po una intensa «epoca di apostasia e
di colpa», quanti professavano ideo-
logie areligiose o ateistiche. La cosid-
detta «scomunica» dei socialcomu-
nisti del 1949, secondo alcuni storici
comeGiuseppeAlberigo,sarebbesta-
ta un forte segnale in tal senso, più
chestrumentodipressionepolitica.

Il volume si chiude con un com-
mento dei passaggi più significativi
di «Tertio millennio adveniente»: ne
emerge come Wojtyla, papa ottimi-
staeinquieto,intendacelebrarel’An-
no Santo del 2000 per proiettare la
Chiesaeicristianiversoilfuturo.

Carlo Casula

IlprimoGiubileo
dell’era
telematica
diAlcesteSantini
Sei
pp. 223 lire 22.000


